

10  COMANDAMENTI

1°
 I 10 Comandamenti li troviamo codificati nella Bibbia in due pagine distinte: in 
Esodo 20, 2-17



e  in
Deuter. 5, 6-21


1°
Io sono il Signore Dio tuo,



non avrai altro Dio all'infuori di me.


2°
Non pronunciare il nome di Dio invano.


3°
Ricordati di santificare le feste.


4°
Onora il padre e la madre.


5°
Non uccidere.


6°
Non commettere adulterio. (Non fornicare)


7°
Non rubare.


8°
Non  dare falsa testimonianza.


9°
Non desiderare la donna degli altri.


10°
Non desiderare la roba degli altri.

 I primi 3 Com. riguardano i nostri rapporti con Dio;
gli altri 7 regolano i rapporti con se stessi e con gli altri.
- 1°
"Non c'è altro Dio fuori di me"


- c'è un solo Dio;


- se mettiamo qualcos'altro al posto di Dio: 

denaro, lavoro, famiglia, carriera, sesso, politica… siamo degli idolatri.


- Qualsiasi altro dio che mettiamo al posto del Dio vero, diventa molto più esigente e tirannico, fino a toglierci la libertà.

Es.  se il sesso diventa  lo scopo della vita, e vedo solo sesso, non sono più libero; tutti i rapporti umani si falsano.

- 2°
"Non nominare il nome di Dio invano"


- proibisce la bestemmia; 


- non usare il nome di Dio per giuramenti. E' troppo grande e Santo Dio, per essere tirato in ballo da questioni umane.

- 3°
"Santifica la domenica"

- nella Bibbia, (Genesi: racconto della creazione), si dà una grande importanza al "settimo giorno" il giorno del "sabath", "riposo".

La Parola di Dio ci dice: come ha fatto Dio, dopo aver creato tutte le cose dell'universo in sei giorni, così deve fare anche l'uomo.

Fermarsi il settimo giorno, riposare, dedicarlo a Dio..


- il riposo da dedicare a Dio è essenziale per dare importanza al lavoro stesso;


- per dare spazio alle realtà spirituali, a quella parte dell'uomo che nei giorni di lavoro viene trascurata: preghiera, affetti, rapporti umani, svago, arte, natura, amicizie…


- per noi cristiani la domenica è la Pasqua del Signore, è il giorno della Risurrezione.


- proibisce il lavoro che distoglie da Dio. 

Naturalmente sono esclusi i lavori a servizio delle persone.

Gli altri 7 comandi riguardano i rapporti con le persone:

- 4°
"Onora il padre e la madre"


-  "onorare" significa: - restituisci ciò che hai ricevuto (es. onorare una cambiale)


- comportati in modo tale per cui i tuoi si sentano "onorati", gratificati.


- il rispetto verso chi ha la vita e ha dato la vita.


- dà loro l'importanza e l'obbedienza che si meritano come genitori;


- tenerli presso di sé quando sono vecchi,

- 5°
"Non uccidere"


- perché la vita non è nostra, non è una proprietà personale, noi abbiamo solo l'uso; alla fine va restituita a chi ce l'ha data;


- il comandamento condanna per sé solo  l'omicidio;


- sarà il Vangelo di Gesù che condannerà non solo l'omicidio ma pure tutto ciò che è offesa alla persona: rancori, odio, violenze, discriminazioni, razzismo, schiavitù, fame, armi, guerre…

- 6°
" Non commettere adulterio"


"Non fornicare" (perché nel "fornix" anticamente trovavano posto le case di prostituzione. Quindi il comandamento proibisce di frequentare quelle case).


- proibisce le infedeltà al matrimonio; la famiglia è un bene sacro e nulla deve essere fatto che possa incrinarne la serenità.


- proibisce ancora il sesso a pagamento, perché non è la giusta maniera per formarsi alla sessualità, all'amore, alla vita di relazione. 


- proibisce il sesso che non è amore.


Sottolineature:
Il 6° comandamento recita " Non fornicare"

Significa non frequentare le case di prostituzione, perché fai un torto grave alla tua famiglia, a tua moglie e ai tuoi figli.

E se non hai ancora famiglia, frequentare quelle persone non è la maniera di affrontare e risolvere il problema dell'amore, né del sesso, né si crea una seria ed equilibrata educazione-formazione alla sessualità

Il sesso senza amore svilisce l'amore e la persona che lo fa e che lo subisce.

Il 6° comandamento vieta il  "sesso senza amore", a ogni tipo di sesso a pagamento o commercio di sesso: prostituzione, pedofilia, tradimenti  coniugali, scambio di coppie, pornografia, ecc…

E perché non si può  "fare sesso"  con una persona a cui vogliamo bene, ma non è la propria moglie (marito) ?  


Es. il caso di  due amanti.

IN questo caso non è il "fare sesso" in sé che è peccato, ma le circostanze che possono rendere negativo quel rapporto.


Es. 
se tradisco la propria famiglia…



non  ho sicurezza futura…



se viene concepito un figlio…



se  faccio violenza, ecc…

Essendo un comandamento in negativo, che proibisce la frequentazione delle case di prostituzione, e "fare sesso senza amore", per sé il 6° comandamento lascia  spazio ad altre attività sessuali:


es. alle esperienze giovanili, alla masturbazione, …

Sarà il Vangelo a indicare una via più alta per esprimere la propria sessualità e il proprio amore anche umano e a farci capire che "amore" è "sacrificio",  è  "donazione", fino alla rinuncia dell'appagamento personale.

- 7°
"Non rubare"


- condanna il furto. Tenendo presente che anche una gallina, una coperta, una bicicletta in certi posti della terra, in estrema povertà, possono essere un bene essenziale alla vita e il sottrarlo può costituire un fatto grave… ma materia del furto è proporzionata a chi si ruba, dove si ruba, quanto si ruba.



- proibisce il furto, la frode, l'ingiustizia nei salari, la speculazione, il rincaro dei prezzi sui prodotti, sui terreni, sui fabbricati…



- Gesu' nel Vangelo inviterà alla semplicità, alla povertà alla essenzialità della vita, per essere più liberi.


Gesù ha parlato di povertà  come scelta libera e spontanea per il Regno, non come se l'essere poveri fosse un bene.

Non è un valore la povertà di milioni di poveri arrabbiati del mondo; la povertà indotta da avverse situazioni economiche, non è una virtù, è una malora.

- 8°
"Non dare falsa testimonianza"


- il comandamento obbliga a dire la verità in tribunale; non deve succedere che, a causa di un falso testimone, un innocente venga condannato, o venga assolto un colpevole che merita la galera.


- Non proibisce per se le bugie e neppure tutte quelle bugie con cui ognuno cerca di preservare la sua privacy da domande o curiosità indiscrete.


- Sarà Gesù nel Vangelo a dire che non basta non dire il falso; bisogna dire la verità, perché "la Verità vi farà liberi".


Sottolineature:
- L'ottavo Comandamento: "Non dire il falso"

È chiaramente riferito alle bugie e falsità in tribunale o in altro luogo dove la testimonianza falsa potrebbe danneggiare gravemente una persona.


Es.
la menzogna in tribunale fa sì che centinaia di mafiosi o delinquenti siano liberi per le strade  e qualche innocente venga rovinato per tutta la vita, anche se non colpevole e se non condannato.

- L'ottavo Com. non condanna le bugie quotidiane, che si dicono per motivi di riservatezza, per non essere puniti, per  evitare una lite, perché ogni persona ha diritto a una privacy, ecc …

Anzi ci sono bugie che devono essere dette; e non sono certo peccato.


Es. dire a un bambino che suo papà è un grand'uomo, mentre tutti sanno che è un poveraccio o è addirittura in galera..


Es.  quando dire una bugia può salvare la pace in  famiglia.


quando non  si può dire a tutti le proprie esperienze o il conto in 



banca.

- 9° - 10°
"Non desiderare la donna e la roba degli altri"


- Il desiderare, la cupidigia di possedere tutto, l'arraffare più che si può perché fa gola… è un male, è un egoismo che è già peccato. Quando un uomo desidera intensamente una cosa, prima o poi farà in modo di farla sua.


- il prossimo non è un concorrente da invidiare e da depredare.


- è un invito a una vita semplice, modesta, accontentandosi di quello che si ha.


OSSERVAZIONI

1°
 I  10 Com. sono leggi (norme, principi) naturali.

significa che sono insiti nella natura umana stessa e non le ha inventate l'uomo e neppure la società.

Chi usa la natura umana, ogni persona trova nella parte più intima di se stesso alcune norme fondamentali da seguire.

Es. 
non posso ammazzare gli altri


devo rispettare chi mi ha dato la vita,


non devo ingannare gli altri…

- Sono norme per la vita umana terrena.

Quando un uomo comincia a riflettere, si rende conto che deve rispettare alcune regole di comportamento, (anche se non avesse ricevuto alcun tipo di educazione), se vuole vivere e stare in società.

2°  - I 10 Comandi sono "in negativo". non ammazzare, non rubare, non desiderare…

perché  messi in negativo chiedono il minimo, offrono una possibilità maggiore di movimento e di azione.


Es. 
"Non ammazzare" significa che non devo uccidere nessuno, ma potrei, se uno se lo merita, dargli una buona legnata sul cranio… potrei fargli di tutto, basta che non l'ammazzi.

Gesù poi ci dirà che la legge minima dei 10 com. non basta per far parte del suo Regno: "Non solo non  devi ammazzare tuo fratello, ma neppure andare in collera colui. Se poi gli dici "stupido" meriti di essere portato davanti a un tribunale; e se gli dici "vigliacco e traditore", meriti il fuoco eterno.  (Matteo 5, 21-22)


Es. "Non dire falsa testimonianza" significa che non puoi dire il falso in tribunale per condannare un innocente; ma si può dire bugie, ingannare il fisco, fare il furbo dando ad intendere…

questo per quanto riguarda i 10 Comandamenti… poi è venuto Gesù a dirci che non basta non testimoniare il falso, ma anche ingannare il prossimo è male.


Es. "Non desiderare le cose degli altri" vieta di prendere e tentare di prendere ciò che non è mio…  ma posso guardare quanto possiede il mio vicino, chiedere in prestito, ammirare il suo buon gusto per le cose belle…  cercare di imitarlo per crearmi un patrimonio anch'io…ecc.

3°
I 10  Comandamenti sono  la legge base su cui il popolo ebreo stipula una Alleanza con Dio.

Naturalmente, i 10 Com. esistevano prima di Mosè e del popolo ebreo; non li ha inventati in quel momento Dio consegnandoglieli a Mosè.


Dio chiede "il minimo" al suo popolo; non chiede nulla di così impegnativo che avrebbero poi avuto difficoltà a mettere in pratica.

Dio comincia a chiedere di mettere bene in pratica quanto già stanno facendo, la legge naturale; non domanda qualcosa di più di quanto dovrebbero già osservare come creature umane.

Dio spera che mantengano fede a questo patto di Alleanza, per nulla gravoso.

- E' come se Dio avesse detto al suo popolo:_

"Io vi ho liberati dalla schiavitù dell'Egitto,. Se volete rimanere liberi, i 10 Com. sono la strada per conservare la libertà, arrivare alla terra promessa, per vivere in pace e a lungo".

4° - I 10 Com. non sono imposizioni capricciose; come se Dio ce li avesse imposti per il gusto di tenerci sotto scacco.

Dio che ama l'uomo lo mette sulla strada giusta, gli fa capire quale sia il suo vero bene, ciò che gli conviene, quello che potrebbe nuocergli… Come fa ogni buon genitore nei confronti di un figlio.

- I 10 Com. non sono per far contento Dio, ma per poter vivere noi.

Una volta che la natura umana ha questa legge, andare contro, va solo a danno della persona stessa.

- Gesù poi scavalcherà questa legge di base per chiedere qualcosa di diverso, di più, ma senza porre leggi, divieti, sanzioni, proibizioni… 

Lui chiederà di osservare un solo Comando: la carità.

Gv. 13, 34  "Io vi do un comandamento nuovo: Amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi."

- Quindi la nuova morale, la morale di Gesù, non è più costituita dall'osservanza di leggi e prescrizioni, ma è una morale di libertà; è una libera scelta.

La nuova morale di Gesù ha due cardini:


-  la  verità,  perché la verità ci fa liberi;


- la   carità,  perché  comprende tutto l'ambito dell'agire umano.

Quindi la nuova morale di Gesù non è più negativa, volta ad evitare il peccato; ma è una morale in risposta all'amore di Dio che è Padre, che ci vuole tutti salvati, contenti, realizzati.

Non è l'imposizione di una legge, ma la prospettiva di un bene da compiere e da vivere; una libera risposta a un Padre che invita, che ci vuole bene, che ci vuole salvi. 

5°
La morale di Gesù chiede un passaggio:



dalla legge

all'amore



dall'obbligo

alla scelta



dal peccato 

alla grazia



dalla paura

alla fiducia



dal minimo 

al massimo dell'amore

